
Gli Inglesi sono delle merde …
Ebbene si, questo non è un articolo politically
correct. italia inghilterra
Ma nemmeno un articolo che tenta di trovare
delle  giustificazioni  o  usare  delle  parole
alternative.
Questo è un articolo che vuole dire una cosa:
avete rotto le palle.
Si cari amici Inglesi, ieri vi siete dimostrati
per le merdacce che siete.
Non voglio  fare  di  tutt’erba  un  fascio,  per
carità, ma a parte 4 o 5 inglesi, gli altri sono
stati tutti delle grosse emerite merde.
Chissà se la Regina di Inghilterra (che poi non
sono  sicuro  che  meritino  di  scriverla
maiuscola)  ha  apprezzato  il  gesto  dei  suoi
calciatori  che hanno sputato sulle  medaglie
dell’europeo,  o  sui  suoi  tifosi  che  sono
scappati  dallo  stadio  come  dei  ladri  nella
notte,  chissà?
Quella di ieri è stata la dimostrazione che in
effetti la brexit una motivazione l’aveva, fuori
dai maroni cari inglesi.
Eppure  un  popolo  che  si  vanta  di  essere
sempre  irreprensibile,  con  un  aplomb  che
appunto si definisce britannico, ha mostrato
ieri  sera il  massimo della bassezza  e della
vergogna.
Un  poco  posso  capirli,  hanno  perso  un
impero, sono passati da popolo che governava
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mezzo mondo a semplici isolani, è faticoso, lo
capisco, ma cosa ci possiamo fare?
Insomma stanno bene da soli, e francamente
gente  così  è  meglio  non  averla  in  giro,  e
sinceramente  ho  sempre  preferito  gli
americani agli inglesi, più buzzurri di sicuro
ma molto più veri.
Tutta  la  partita  è  stata  all’insegna  del
comportamento  oltraggioso  della  tifoseria
inglese,  e  fin  qui  nulla  di  nuovo,  ma che i
calciatori abbiano poi rappresentato nel modo
più  becero  il  disprezzo  verso  le  regole
comuni dell’educazione non è accettabile.
Riteniamo che si debba intervenire con una
reprimenda  alla  squadra  che  stigmatizzi
l’atteggiamento  anti  sportivo e fortemente
diseducativo mostrato ieri sera.
La  UEFA  dovrebbe  richiedere  alla
squadra  inglese  di  rimettersi  la
medaglia al collo e sfilare per Roma in
segno  di  scusa  per  il  gravissimo
atteggiamento  avuto,  oltraggioso  non
tanto per l’Italia, ma per tutto il mondo
dello sport.

Una specie  di  forche  caudine  del  perdono,
necessarie per ridare dignità all’Inghilterra,
che mai era caduta così in basso.
Che  poi  viene  da  chiedersi  se  mai
l’Inghilterra sia stata una nazione europea, e
calcolando che lei stessa ha rifiutato l’Europa,
era  logico  metterla  come  squadra
dell’europeo?



Meglio  la  Turchia  ed  Israele,  molto  più
europee  degli  inglesi.
Comunque ci rivedremo a Filippi, cari amici
inglesi.
italia inghilterra

 

 

 

 

 

 

 

 

Italexit?
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I Colori dell’Anima con Samya Di
Donato

Nuova vita, nuovo nome.
Può capitare a ciascuno di  noi,  in ogni  momento:  un evento “drammatico” e
inatteso, uno choc emotivo, un rito iniziatico, una spontanea presa di coscienza,
possono risvegliarci a nuova Consapevolezza.

Nel caso di Ilaria Di Donato, la protagonista della nostra storia, è una lunga
convalescenza a favorire il suo incontro con i colori.

Ed  è  proprio  in  essi  che  troverà  il  conforto,  l’incoraggiamento  e  l’energia
necessari per intraprendere un percorso di guarigione a 360°.

Di una cosa è certa: nulla sarà più come prima.

Oggi il suo Scopo di Vita è dire al mondo che “La Luce è la Via e il Colore lo
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strumento”.

E ancora: “I Colori sono chiavi per aprire le porte della Consapevolezza” e “il
Mezzo più importante per migliorare la qualità della nostra Vita”.

Per celebrare la sua rinascita, Ilaria adotta un nuovo nome: “Samya”, che letto in
due modi assume diversi significati.

“Sàmya” viene dal Sanscrito e sta per “vento del deserto”, “equilibrio”.

“Samya” con l’accento sulla “i” viene dall’Arabo e significa “Principessa”.

 

I colori del BenEssere
“C’è un mondo infinito di fili di luce che tesse la trama del destino e che colora la
vita di ciascuno di noi”, dice Samya.

Ogni nuance ha una propria frequenza e specifiche proprietà che influiscono
sull’Essere Umano a livello fisico, emotivo, mentale, animico.

Ben  lo  sapevano  Platone,  Aristotele,  Leonardo  Da  Vinci,  Paracelso,  Goethe,
Kandinskij e altri studiosi, che dedicarono ai colori approfondite ricerche.

Ogni  colore  ha  il  suo  potere  nascosto  e  sceglierlo  consapevolmente,
posizionandolo in un certo modo nel campo visivo, può fare un’enorme differenza:
nell’abbigliamento, sulle pareti di casa, nell’arredamento!

Anche se vediamo solo il cinque per cento dei colori esistenti, infatti, il rimanente
novantacinque per cento “agisce” su di noi.

Lo  dimostra  il  fatto  che  persone  non  vedenti,  raggiunte  dalle  onde
elettromagnetiche  dei  colori,  riescono  comunque  a  percepirli!

Inoltre, il campo visivo è influenzato per il noventasette per cento dal colore, e i
nostri  sistemi  simpatico  e  parasimpatico  reagiscono  a  livello  ormonale  e
neuronale alle vibrazioni che i colori emanano: ecco perché è così importante
circondarsi  dei  colori  “giusti”,  se vogliamo stare bene e raggiungere i  nostri
obiettivi!



 

E tu, di che colore sei?
Se vuoi sapere Chi sei e il tuo Perché, puoi intraprendere un Viaggio interiore
attraverso i Colori.

Grazie alla profilatura colorimetrica – messa a punto con Lorenzo Mengoni – e
all’applicazione del metodo “Colors”, Samya può aiutarti a scoprire quali siano i
tuoi talenti e il tuo “vero scopo correzionale nascosto”, o “Tikkun”.

In pratica, ti accompagna a scoprire la vera Ragione per cui sei qui e il Modo più
potente per portare a compimento la tua Mission.

Meraviglioso, vero?

Bene. È giunto il momento di farmi da parte e cedere a lei la parola: la nostra
video chiacchierata è qui.

Alla prossima!

Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/IZI4Jebq_yg


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIARDINO  EZIO  BOSSO:  LA
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RIVINCITA DEI MODS
 

“MOD non si nasce ma si scopre di esserlo.”
Così  diceva  nell’intervista  rilasciata  a
Betapress  circa  un  anno  fa,  Oscar
Giammarinaro,  leader  degli  Statuto,
raccontandoci dell’amico Xico (Ezio Bosso).
Oggi (22 giugno 2021) la Città di Torino ha
reso  immortale  il  più  grande  artista
contemporaneo,  dedicandogli  i  giardini  di
Piazza Statuto, storico ritrovo dei MODS.
Le  varie  personalità  del  mondo  politico,
istituzionale e artistico hanno ricordato Ezio
Bosso  nel  corso  della  Cerimonia  di
intitolazione  con  parole  che  ci  piacerebbe
sentire  anche  nelle  occasioni  in  cui  viene
“celebrata”  la  musica  italiana.

“Abbiamo  raccolto  più  di  16.000  firme
per questa causa, anche la sua famiglia è
d’accordo, speriamo di essere ascoltati”,
diceva Oskar all’inizio di quest’anno.

La sua tenacia  ha ripagato  NON SOLO
Oskar e  i  MODS …grazie  Oskar!
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EZIO BOSSO, UNO DEI MODS: Intervista a Oskar degli Statuto.

Il mondo della musica, e non solo, piange Ezio Bosso
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“L’Energia  del  Denaro”  con
Massimiliano Mazia

L’energia del Denaro
L’ultimo episodio di “Born 2 Win”, rubrica* condivisa con Massimiliano Mazia –
mental e business coach in ambito imprenditoriale e sportivo –  all’insegna della
Crescita Personale, ha avuto come protagonista il denaro. Anzi, l’energia relativa
al denaro.

Per quanto possa sembrare strano, infatti, l’Universo è composto di particelle
“danzanti” a determinate frequenze e anche il denaro ha le sue.

Di per sé neutro, può diventare “buono” o “cattivo” a seconda dell’uso che se ne
fa, del modo in cui lo si percepisce e lo si tratta … considerandolo un fine in se
stesso, oppure un mezzo per dare vita a un progetto, realizzare un sogno, creare
valore per il mondo intero.

Cinquanta minuti sono volati,  ascoltando Massimiliano e le sue colte e sagge
considerazioni  sul  denaro  e  sugli  atteggiamenti  più  funzionali  alla  sua
“creazione”,  gestione,  protezione,  investimento!

Prendendo  spunto  dalle  sue  parole,  da  libri  letti  sull’argomento  e  dalla  mia
esperienza personale, ho stilato un Vademecum che spero con tutto il cuore possa
ispirare e incoraggiare chi, in questo particolare momento storico, abbia bisogno
di un booster vitaminico.

 

È una questione di mentalità! 
La ricchezza è uno stato mentale.
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Il  fatto  è  che  la  nostra  mente  antica,  il  nostro  cervello  “rettile”,  non  è
programmato per la ricchezza, la prosperità e l’abbondanza.

È “settato” per la mera sopravvivenza e la sua voce si fa sentire, in quello che
chiamiamo dialogo interiore, con inutili  allarmismi, suscitando preoccupazioni,
paure, ansia addirittura.

Quando  il  pensiero  torna  a  vicende  passate  per  non  ripetere  certi  errori  o
precorre il futuro, animato da convinzioni più o meno consapevoli, sta costruendo
– dietro le quinte del nostro quotidiano tran tran – la realtà che vivremo.

Gestire l’instancabile chiacchiericcio della mente, così come le emozioni da esso
suscitate, è impresa non facile ma alla nostra portata.

Vademecum dell’Abbondanza finanziaria 
L’abbondanza,  la  prosperità  e  la  ricchezza sono QUI e  ORA.  Non da1.
qualche parte là fuori, in un tempo futuro. Sono uno stato mentale ed
emotivo.
Il denaro è un MEZZO per arrivare a un fine.2.
È opportuno che impari ad averne rispetto, ad apprezzarlo e a esserne3.
grato.
Imparo a praticare la gratitudine: così facendo, distolgo la mia attenzione4.
da  ciò  che  manca per  portarla  su  quello  che  già  c’è.  La  gratitudine
favorisce l’insorgere di emozioni positive, l’innalzamento delle vibrazioni e
l’attrazione di altro denaro.
La formula,  per i  lettori  avvezzi  alla spiritualità,  è:  CHIEDO, CREDO,5.
RICEVO.
 Penso, parlo, sento, mi vesto, scelgo di agire COME SE avessi già quello6.
che chiedo.
Non aspetto di ricevere, per agire. Parto subito con quello che ho!7.
Accetto pienamente la mia attuale situazione e me ne assumo totalmente8.
la responsabilità.
Non  aspetto  che  una  persona,  una  circostanza,  un  evento  arrivino  a9.
salvarmi. Vivo pienamente nel qui e ora e … mi salvo da me!
Pur accettando con gratitudine la benevolenza di chi mi offre il suo aiuto,10.
non nutro aspettative nei confronti di persone o circostanze.



Non aspetto di diventare ricco per essere felice. Imparo a essere felice11.
dovunque io sia, con ciò che possiedo.
La libertà finanziaria che voglio parte da uno stato interiore: se riesco a12.
SENTIRMI libero indipendentemente da quanto ho in tasca, allora SONO
veramente libero.
La sequenza corretta dei verbi che portano alla ricchezza sono: ESSERE,13.
FARE, AVERE. Non il contrario. È necessario che io diventi la persona che
agisce in un determinato modo al fine di ottenere certi risultati.
Recito la mia parte sul palcoscenico della vita, COME SE  già fossi quella14.
persona.  Scelgo un mentore tra coloro che ammiro di  più e cerco di
pensare, parlare, agire come farebbe lui/lei.
È importante capire CHI sono e qual è il MOTIVO che ispira il mio agire.15.
Mi impegno a raggiungere l’eccellenza in ciò che faccio, coerentemente16.
con i miei Valori, Obiettivi e il mio “Big Why”.
IMPORTANTISSIMO: mi focalizzo sul fare ciò che faccio con eccellenza, e17.
non sul risultato che desidero ottenere! Quest’ultimo sarà una naturale
conseguenza del mio agire.
Il mio obiettivo non è la mera SOPRAVVIVENZA, ma la CREAZIONE di18.
VALORE e ricchezza.
Per i più spirituali di noi: “So chi sono, faccio quello che so fare meglio,19.
ottengo la ricchezza che è già mia per diritto divino!”
Ascolto AFFERMAZIONI che mi aiutino a rimanere sintonizzato su alte20.
frequenze.
Presto attenzione a che il mio agire venga ispirato non dall’ego ma dallo21.
Spirito che abita in me. Se il mio agire è ispirato dall’ego, infatti, ciò che
otterrò sono emozioni “low vibes” come paura, ansia, preoccupazione per
la sopravvivenza, ecc. Se le mie azioni sono ispirate dallo Spirito, il mio
desiderio è creare ricchezza e aiutare gli altri a fare lo stesso.
Semino parole, pensieri e azioni buone, senza aspettarmi nulla in cambio:22.
l’Universo – Dio, la Vita – mi ripagheranno in modi e tempi imprevedibili
in grande, esuberante, gioiosa abbondanza.
La Prosperità è figlia della Generosità e dell’Amore.23.
Quando non riesco a spiegarmi perché io mi trovi in una data situazione24.
mi affido alla Vita, nella certezza che la sua superiore Intelligenza farà
cooperare tutto al mio massimo Bene.
La mia preghiera costante è: “Grazie”.25.
Invece di lamentarmi per ciò che non va o ancora non ho, mi assumo26.



piena responsabilità della mia situazione e mi rimbocco le maniche!
Imparo ad accettare tutto quello che mi accade, cercando di trarne il27.
meglio.
CHIEDO, RINGRAZIO, MI AFFIDO.28.
Quando arrivano brutti pensieri, non lascio loro il tempo di fare il nido: li29.
accetto, attribuisco loro buone intenzioni – ad esempio, proteggermi da
illusori pericoli – e li ringrazio. Poi scelgo di pensare a qualcos’altro, di
bello e di buono.
Mi ricordo sempre che ciò che esperimento, realizzo e ottengo nella vita,30.
non ha nulla a che vedere con ciò che accade intorno a me o con altre
persone: È TUTTO NELLA MIA MENTE!

 

A questo punto non mi resta che invitarvi a guardare “L’Energia del Denaro“,
inspirational talk con Massimiliano Mazia.

Alla prossima!

Con Amore, la vostra Ondina Wavelet (Jas Laurenti)

 

*appuntamento  quindicinale  del  giovedì  sera  alle  20:30  sul  Canale  YouTube
“Jasmine Laurenti”

 

 

Quando scrivere ed insegnare sono
responsabilità
Insegnanti criminali o giornalisti menzogneri?
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“Chi boccia è un criminale”.
Forse, magari, parliamone, comunque, è tutto
da dimostrare.

Invece, chi scrive e chi pubblica queste
idiozie, è un ignorante, è evidente.

Alex Corlazzoli, maestro e giornalista di”
Il  Fatto  Quotidiano  “ha  dedicato  un
intero  articolo  (odierno)  ad  insultare  i
docenti definendoli criminali.
Dopo aver raccontato la storia di Vanessa 13
anni, non ammessa all’esame di terza media,
nonostante  una  “situazione  familiare
burrascosa  a  dir  poco”,  quest’illustre  mio
collega di stampa e di insegnamento, spara a
zero,  sull’intera categoria dei  docenti,  con
una  supponenza  ed  una  ignoranza
clamorose.

Ecco il  suo  pensiero  di  fronte  al  problema
bocciature a fine anno scolastico.
“Penso  che  i  professori  e  i  maestri  che  in
questi giorni stanno bocciando (a meno che
non  vi  siano  ragioni  gravi  condivise  con  i
genitori e i servizi sociali) dei bambini tra i 6
e  i  10  anni  o  degli  adolescenti  siano
dei  criminali.
Lo dico senza timore: criminali. 
Gente  che  ammazza  le  persone  con  il
proprio  giudizio,  con  la  superbia,  con
l’incomprensione,  con  la  presunzione  di



credere  che  il  loro  intervento  servirà  a
qualcosa.
Scriveva  in  Lettera  a  una  professoressa,  il
priore  di  Barbiana:  “[…]La  scuola  ha  un
problema solo. I ragazzi che perde. La vostra
“scuola  dell’obbligo”  ne  perde  per
strada  462.000  l’anno.  A  questo  punto  gli
unici  incompetenti  di  scuola  siete  voi
(insegnanti)  che li  perdete e non tornate a
cercarli[…]”.
(Ma che dati sono?!?Presi da che fonte?!?In
percentuale, nella scuola dell’obbligo attuale,
a quanto corrispondono?!?)
E continua,  il  nostro caro Alex Corlazzoli:
“E’  proprio  così:  gli  incompetenti  sono  i
docenti.  Anzi aggiungo: sono criminali.  C’è
ben poca differenza tra chi estrae una pistola
e uccide una persona e chi estrae l’arrogante
arma  della  parola  e  spara  sentenze  su  un
ragazzo  di  undici,  dodici  anni.  A  questi
professori  chiedo:  siete  mai  stati  in  un
carcere? La maggior parte dei detenuti sono
ragazzi o uomini che dalla scuola non hanno
ricevuto nulla se non una bocciatura.”
Bene, no anzi, male.

E’ VERGOGNOSO, ASSURDO,
MANIPOLATORIO ED INQUISITORIO
scrivere e pubblicare queste falsità.

Tanto per capirci, sono addetta ai lavori, figlia
di insegnanti, docente a tempo indeterminato,



referente cyberbullismo, ma soprattutto vivo
a  scuola,  insegno  con  passione  e  ci  metto
l’anima,  nel  mio  ruolo  di  insegnante.
E  chi  lo  dice?  La  mia  coscienza,  ma
soprattutto i  miei  alunni.
Dei miei 56 anni, 50 li ho passati a scuola,
fino ai 23 per studiare, dai 23 ad oggi per
insegnare.
Ho  insegnato  in  scuole  private,
pubbliche, medie e superiori, di città e di
campagna.
Ogni  anno,  insegnando  francese,  ho  avuto
come minimo 6  classi  nelle  superiori,  e  9,
anche 10,  classi  nelle  medie  (dove insegno
tutt’ora).
In tutti  questi  anni di  esperienza, sia come
docente che come commissario di esame, ho
sempre  considerato  la  bocciatura,  l’ultima
soluzione, l’ultima cosa da fare, dopo averle
provate tutte, (legali ed illegali…)
Chi vive e lavora nella scuola, sa che, ogni
anno, sempre più, si applica un insegnamento
costruito  sull’individuo,  accogliendo  il
bambino ed accompagnando il ragazzo verso
il mondo del lavoro.
La scuola è una palestra di vita, nel bene e
nel male.

La scuola è fatta da persone, vizi e virtù, al di
qua e al di là della barricata.
Con una differenza, i docenti, non i discenti,



sono,  (o  dovrebbero  essere),  educatori  e
formatori,  nelle parole,  ma soprattutto nei
fatti.

Possono sbagliare certo, ma definirli criminali
è  schifosa  propaganda  politica  e
strumentalizzazione  mediatica.

Nei fatti, nella scuola dell’obbligo, la
bocciatura è pressoché inesistente e gli
insegnanti sono tutto, fuorché criminali.

Ci sarà pure qualche docente poco preparato
e poco motivato, ma il suo danno è sempre
più limitato.
Perché,  nei  fatti,  nella  scuola  italiana,  si
accolgono TUTTI, anche i più deboli, sul piano
psicologico-affettivo-relazionale.
Perché, nei fatti, in Italia, gli alunni più
fragili, stranieri ed italiani, qualunque sia
il  loro  disagio  (linguistico,  sociale,
economico,  comportamentale,
psicologico…) hanno diritto a un P.D.P.
(Piano Didattico Personalizzato).
Se poi presentano una certificazione medica
di  dislessìa,  discalculìa,  disortografìa,  ancor
più, hanno diritto a strumenti compensativi e
dispensativi per essere aiutati e supportati nel
loro percorso scolastico.
Perché,  nei  fatti,  ogni  anno,  a  scuola,  si
fanno i salti mortali per far quadrare i conti
in  segreteria,  per  avere  gli  insegnanti  in
classe, per non perdere gli alunni per strada.



Ogni anno, si  mette insieme un cantiere di
strategie  didattiche,  risorse  economiche,
energie  umane  e  competenze  professionali
per  fare  andare  avanti  il  carrozzone
burocratico  voluto  dagli  ultimi  governi
politici.

Prima  di  parlare,  venite  a  scuola,  e
guardate con i  vostri  occhi!

Nella  scuola  italiana,  sempre  più,  è
impossibile  bocciare.

E sapete perché? Perché non ci si riesce.

E, non a parole, ma nei fatti.
I  dirigenti  per  primi,  ma  anche  e
soprattutto i docenti, fanno di tutto per
non bocciare.
Perché,  se  hai  fatto  tutto  a  norma  di
legge, è matematicamente impossibile.
E, se pur nel pieno rispetto del P.D.P., la
sufficienza è una chimera e gli obiettivi
non  sono  stati  raggiunti  (neanche  in
parte), è cosa buona e giusta fare finta
che  l’anno  prossimo,  promuovendo
sempre  e  comunque,  le  cose  andranno
meglio.
E se qualcuno si azzarda ad opporsi, per
quieto vivere, per non aver problemi con



le  famiglie,  si  manda  avanti  tutti,
chiudendo non uno,  ma due occhi.
Come?  E’  facile:  basta  alzare  i  voti,
abbassare gli obiettivi e taroccare i compiti.

Il gioco è fatto, la famiglia è contenta ed il
danno è perpetrato.
La scuola riflette ed amplifica la crisi di valori
di una società sempre ignorante e succube,
ma appariscente ed effimera.
Una  società  dove  si  vuole  ottenere  il
massimo risultato con il minimo sforzo.

Dove  alunni,  nativi  digitali,  nati  e
cresciuti con il tablet in mano, non sanno
né  leggere  un  testo,  né  scrivere  una
lettera.
Alunni  che  escono  dalle  elementari  senza
saper  scrivere  in  corsivo,  inventano  le
tabelline  a  loro  uso  e  consumo,  ma  che
arrivano nelle medie con lo zainetto firmato
ed il cellulare in mano.

Non fa niente se hanno il cervello vuoto,
la loro pancia è piena, anzi, sono già in
sovrappeso…
La grammatica è un optional, l’ortografia non
esiste, la storia è noiosa e la geografia non



serve (tanto c’è google maps!).

Chi se ne frega, basta mandarli avanti,
senza fatica, né sogni, senza regole, né
limiti, tanto il mondo che li aspetta là
fuori li  vuole così,  stupidi,  ignoranti e
deboli.

Dunque, a ragion veduta, mi indigno di fronte
ad  una  strumentalizzazione  fuorviante  e
sentenziosa.
Mi indigno e ribatto.

Di cosa stiamo parlando? Di Insegnanti
criminali o di giornalisti menzogneri?!?
 

NdD:  sarebbe il  caso di  riprendere l’affermazione di  Alex
Corlazzoli parafrasandola in 

“Penso che i giornalisti che in questi giorni (ma direi sempre)
stanno  scrivendo  su  argomenti  senza  il  doveroso
approfondimento siano dei criminali. Lo dico senza timore:
criminali. Gente che ammazza le persone con il proprio
giudizio,  con  la  superbia,  con  l’incomprensione,  con  la
presunzione  di  credere  che  il  loro  intervento  servirà  a
qualcosa.”

e forse anche più criminali di un professore, perché chi scrive
sui giornali senza verifiche ed approfondimenti fa più danno
e per un periodo più lungo di una semplice bocciatura.



Veniamo poi agli alunni ed alle bocciature: a questo punto la
mia domanda è, ma a cosa serve la scuola, trasformiamola in
in grande centro di babysitteraggio e non in un luogo in cui
gli alunni si devono mettere alla prova per prepararsi alla
vita.
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Tutti Promossi! La Scuola perde il suo significato…

Tutte  le  risposte  sui  concorsi
scuola
Che ne sarà dei precari del mondo scuola?
Come si svolgeranno i concorsi per la scuola?
Quando?
Finalmente abbiamo le prime risposte decisive.
L’avv.  Danza,  Prof.  Diritto  dell’istruzione  e  Ricerca  Internazionale  Università
Isfoa,  intervistato  da  Chiara  Sparacio,  spiegherà  il  decreto  sostegni  bis  e
risponderà alle domande del pubblico.

ANPE:  Laurea  in  pedagogia
inutile, cancelliamola!
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COMUNICATO STAMPA del 20.05.2021
 

Con i recenti provvedimenti, ultimo dei quali
è  il  Decreto  Sostegni  bis,  approvato  il  20
maggio  2021,  la  necessità  di  un intervento
primariamente  pedagogico,  per  cercare  le
soluzioni  al  disagio  giovanile,  è  stata
ulteriormente  ignorata  dal  Governo  ed  in
particolare dal Ministero dell’Istruzione, con
il  quale  nell’agosto  scorso  le  associazioni
rappresentative  dei  pedagogisti  e  degli
educatori socio-pedagogici, ha sottoscritto un
apposito Protocollo d’intesa.
Il  recente  stanziamento  di  venti  milioni  di
euro a sostegno dei servizi di psicologia, fondi
che si aggiungono a quanto stanziato già in
precedenza, indica come la “sanitarizzazione”
sia  impropriamente  ritenuta  dalla  classe
politica  la  via  elettiva  per  la  soluzione  dei
problemi educativi  e  formativi  che vengono
espressi nei vari contesti, in particolare nella
scuola.
Di fatto, con tali provvedimenti, la pedagogia
ed i  pedagogisti  vengono estromessi  dalla
società e dalla scuola, quest’ultima sempre
ritenuta il loro àmbito elettivo.

Questo  peraltro  significa  che  le  lauree
magistrali in scienze dell’educazione e della
formazione sono pressoché inutili, in quanto
le opportunità lavorative indicate dai piani di
studio universitari nella realtà sono concesse
ad altri  professionisti,  privi  delle necessarie
competenze.  Quindi,  i  corsi  di  laurea



magistrale in scienze dell’educazione e della
formazione perdono la loro ragione di essere
e  il  perdurare  di  tale  situazione  induce  a
proporne  la  cessazione.
Va inoltre sottolineato come a tale punto si sia
giunti  anche  “grazie”  al  disinteresse,  al
silenzio  e  all’accondiscendenza  da  parte  di
molti  docenti  universitari,  alcuni  dei  quali
peraltro privi di laurea in Pedagogia o Scienze
dell’Educazione.
Disattenzione in alcuni casi millantata come
fattivo  interesse  al  riconoscimento  della
professione di Pedagogista, quando unico atto
utile  e  necessario  dovrebbe  essere  il  suo
ordinamento  mediante  la  costituzione
dell’Ordine  e  del  relativo  Albo.
Le  risorse  e  la  capacità  di  resilienza
dell’essere  umano  indicano  che  i  processi
educativi  e  formativi  non  possono  e  non
devono essere considerati alla stregua di meri
eventi patologici e dimostrano che la strada
da seguire non è quella imboccata.
 

La Presidente nazionale ANPE
Maria Angela Grassi
 



“Il Miracolo del Mattino”

Galeotto fu Clubhouse …
Alle sei e trenta del mattino, nel corridoio di Clubhouse, si apre una stanza che
può cambiarti la vita.

La “Room”, che prende ispirazione dal libro “The Miracle Morning – Trasforma la
tua vita un mattino alla volta” di Hal Elrod, è il punto di incontro per Esseri
Umani che desiderino condividere il “segreto per trasformare ogni ambito della
loro vita, molto più velocemente di quanto si possa immaginare …  l’approccio più
semplice che si possa adottare per imparare a vivere la vita che si è sempre
desiderata”.

Il tutto all’insegna della Condivisione di Conoscenza, Saggezza e Amore, in tutte
le sue forme e in ogni area dell’Esistenza.

Ma facciamo un  passo  indietro.  Nato  nel  mese  di  marzo  dello  scorso  anno,
Clubhouse –  da  molti  definito  anche come “social  audio”  e  “social  network
vocale” – è il social network basato unicamente sul potere della voce.

Qui nascono ogni giorno – per iniziativa di Imprenditori, Artisti, Autori, Esperti nei
rispettivi ambiti – delle “Room” che accolgono, a qualsiasi ora del giorno e della
notte, migliaia di utenti in tutto il mondo.

E veniamo al 4 maggio 2021.

Riparto da qui
Chi mi segue abitualmente sui social e in particolare sul Canale YouTube “Jasmine
Laurenti” sa che ho un Progetto di valore sociale, ‘Ondina Wavelet World’, il cui
Scopo  è  creare  una  Cultura  basata  sui  Valori  e  sull’uso  consapevole  di  un
Linguaggio  “High  Vibes”,  per  innalzare  il  proprio  stile  di  vita  a  un’ottava
superiore.

La stanza “Il Miracolo del Mattino”, prendendo ispirazione dall’omonimo libro, è

https://betapress.it/il-miracolo-del-mattino/


in perfetta risonanza con il “Big Why” della nostra acquatica Eroina: una cassa di
risonanza  in  cui  Valori  come  Integrità,  Autenticità,  Coraggio,  Perseveranza,
Amore  –  e  l’elenco  potrebbe  continuare  all’infinito  –  trovano  la  loro  libera
espressione.

Come in ogni altra Room di  Clubhouse si  interagisce con la voce,  e lo si  fa
assumendo il  ruolo di Creatore della Stanza, Moderatore, Speaker o semplice
ascoltatore.

Chi è nell’audience può alzare la mano quando si sente pronto a intervenire e i
moderatori hanno facoltà di accoglierlo sul “palco” degli speaker. Semplicemente
geniale.

 

Due sveglie e un caffè all’americana
Devo a Clubhouse e a questo gioioso appuntamento mattutino, l’aver sovvertito le
mie abitudini da artista.

Sono (quasi) sempre andata a dormire alle quattro del mattino per alzarmi alle
11:00.

Consideravo la notte un tempo sacro: il tempo della creatività, dell’ispirazione,
della meditazione.

Ora mi corico a mezzanotte – massimo l’una – per alzarmi alle 06.25.

Mi ci  sono volute due sveglie e un caffè all’americana per instaurare questa
nuova, radicale abitudine!

E,  cosa  alquanto  sorprendente,  ci  sto  prendendo  gusto  a  respirare  il  fresco
profumo del mattino, mentre ammiro il primo raggio di sole riflettersi sul lago,
ammantando d’oro il golfo della “mia” Lugano.

Ancora non ci credo: sto rinascendo a me stessa.

 



Vivo un Miracolo ogni Mattino
Chi si alza presto la mattina, specialmente se deve autodisciplinarsi per farlo, ha
una mente predisposta al Cambiamento.

Chi ha il coraggio di cambiare ha il coraggio di rimettere in discussione la propria
Identità, le proprie Convinzioni, le scelte fatte fino a quel momento … a costo di
ripartire da zero!

Chi è pronto a ripartire da zero attribuisce alla parola “errore” il significato di
“opportunità  di  apprendimento”,  “sfida  con se  stessi”,  “resurrezione a  nuova
vita”.

Chi è disposto a rinascere a se stesso, infine, non dà retta ai giudizi di chi non osa
fare altrettanto: è libero di essere chi è e di perseguire il proprio Scopo, “no
matter what”.

Per quanto mi riguarda, l’aver fatto finora tredici traslochi mi ha insegnato che il
“nido” più sicuro è quello creato da Esseri Umani che scelgono liberamente di
amarsi e, nel rispetto delle loro differenze, decidono di perdonarsi, proteggersi e
valorizzarsi. Ogni giorno.

Agli inevitabili marosi della vita ho imparato a non reagire opponendo resistenza,
ma a “fluire” nel riposo della Fede, sicura come sono che, nei suoi modi e tempi,
l’Esistenza ristabilirà l’Equilibrio.

Sarà forse per questo che, fin dal mio primo ingresso nella Room del Miracolo del
Mattino, mi sono sentita “a Casa”?

 

… e inizio al meglio la giornata!
Non credo nel caso. Credo che a ogni stadio del nostro Percorso evolutivo ci
sintonizziamo su diversi livelli di “Realtà”, più o meno vicini alla Luce – nostra
comune Sorgente di Provenienza, nostro comune Oceano di Destinazione.

Solo un mese fa dormivo,  alle sette.  Oggi invece faccio colazione con Esseri
Umani inclini all’Eccellenza come Stile di vita: un gruppo di Pari dove chiunque



trovi il coraggio di alzare la mano e dire la sua, è il benvenuto.

Obiettivo comune: ritrovarci per libera scelta, stare insieme per Amore, crescere
insieme fino a che, per il principio dei vasi comunicanti, ciascuno di noi abbia
acquisito Parole, Pensieri, Convinzioni, Valori e Atteggiamenti tipici degli abitanti
del Regno dell’Abbondanza come Stile di Vita.

In questo Regno è assente il falso valore della “competitività”: qui, a manifestarsi,
è la Frequenza della “Condivisione” di strategie, supporto e know how tra menti
ri-programmate per il Successo e la Felicità.

Qui, “Successo” vuol dire: scoprire Chi noi siamo e quale sia la nostra Mission, il
nostro Contributo di Valore.

Qui, “Felicità” vuol dire: vivere il Presente come “Dono” (lo dice la parola stessa!).
Ringraziare in ogni tempo e per le più piccole cose, non dando nulla per scontato.
Condividere, con chi ne ha bisogno, quel che la Saggezza ci ha lasciato in tanti
anni di esperienza. Cogliere ogni buona occasione per migliorarci, imparando da
chiunque. Soprattutto, amare: prendendo esempio dal sole che brilla su noi tutti o
dalla pioggia, che cade su noi tutti a prescindere da titoli o meriti.

La Buona Notizia è che questo Regno non è da qualche parte, “là fuori”: il Regno
dell’Abbondanza è in ciascuno di noi! Ciascuno di noi può, guardandosi dentro,
“accorgersi” di avere, dentro di Sé, l’intero Universo.

 

Nel  Palinsesto  di  Tele  Ondina,  c’è  una
novità
Ci sentiamo dal lunedì al venerdì alle 06:30, Amici. Su Clubhouse, nella Stanza
dedicata al Miracolo del Mattino!

Ad accogliervi nella Room Massimiliano Mazia (imprenditore e mental coach), la
moglie Silvia Matesic (imprenditrice), Massimo Russo (stilista di moda) e altri
virtuosi Eroi: Edoardo Noferi, Giorgia Morosi Visentin, Gianni Di Nardo e … la
sottoscritta!

Per rendere visibile e operativa la virtuosa Liaison tra il Fantastico Mondo di



Ondina e il Miracolo del Mattino abbiamo inaugurato il Talk Show “Born 2 Win”,
trasmesso in Live Streaming ogni due giovedì alle 20:30 sul Canale YouTube
“Jasmine Laurenti”, Patreon, Twitch, LinkedIn e, in differita, su Rumble e Lbry.

A ogni puntata, in diretta concorrenza con il tiggì delle non buone notizie, si parla
di Valori e di Parole belle e buone.

In pratica, è la versione video della virtuosa Room mattutina.

Il primo episodio è qui.

Con Amore,

Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/090U-Si9-YA


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I  Malvoluti:  provocazione  allo
stato puro con Nessuno
I Malvoluti: provocazione allo stato puro con Nessuno.

TUTTO IN UN PURCHE’, DDL ZAN
E DINTORNI…

Art. 4.
(Pluralismo delle idee e libertà delle

scelte)
1. Ai fini della presente legge, sono fatte

salve la libera espressione di
convincimenti od opinioni nonché le
condotte legittime riconducibili al

pluralismo delle idee o alla libertà delle
scelte,

purché non idonee a determinare il
concreto pericolo del compimento di atti

discriminatori o violenti.
 

Il DDL ZAN è tutto qui, tutto nell’articolo 4, la
sua vera assoluta pericolosità è solo in questo
articolo.
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Gli altri articoli in pratica non fanno altro che
inserire nel codice di procedure penale art.
604  bis  e  ter   dopo  la  parola  religioso  le
parole “oppure fondati sul sesso, sul genere,
sull’orientamento  sessuale,  sull’identità  di
genere o sulla disabilità.”.
Chi  oggi,  nella  nostra  società  pluralista,
potrebbe non essere consapevole che non può
esserci più discriminazione razziale, religiosa
o sessuale?
Frange  impazzite,  destre  idiote,  assurdi
retrogradi ormai ai limiti del patologico, forse
loro, ma certo in una società equilibrata no,
non è più pensabile discriminare qualcuno per
differenze di qualsiasi natura esse siano.
Ovvio  che  poi  non  deve  essere  accettato
l’estremo da nessuna parte,  lo  sviluppo del
pensiero  deve  essere  adeguato  all’età  dai
fanciulli agli adulti e quindi deve esistere una
correttezza etica che tutela chi ancora deve
crescere  nello  sviluppo  mentale  ed
“ideologico”.
Detto tutto questo la pericolosità vera del ddl
zan  è  tutta  scritta  in  una  sola  parola:
“purché”.
Le persone intelligenti mi hanno già capito,
inutile per esempio citare i maiali di Orwell o
i  capponi di  Renzo, quel purché  diviene la
nuova  spada  di  Damocle  in  una
socialdemocrazia  virtuale.
Certamente  chi  ha  scritto  quel  DDL  non
voleva mettere nelle mani di un giudicante la
libertà di opinione, ma così ha fatto, perché



Bruto è un uomo d’onore, e quel purché così
realizza,  messo in mezzo come se fosse un
divisorio tra il giusto e lo sbagliato, come uno
spartiacque  tra  i  buoni  ed  i  cattivi,  già
identificati,  già  conosciuti,  già  certi.
Ma Bruto è uomo d’onore.
Ma il  fatto  ancora più  grave è  che oggi  il
vento delle convinzioni è sottile come quello
della  calunnia,  inesistente  e  labile  come
ghiaccio al sole, oggi l’opinione pubblica è
sempre scritta al plurale.
Come è possibile allora inserire quel purché,
sulla fiducia di quale organismo giudicante, di
quale illuminata mente giuridica?
Ma poi da quando la magistratura interpreta
la morale? e anche volendo su quali parametri
stabilisce cosa è quel purché?
Voglio ricordare il bellissimo film di Alberto
Sordi e la divertente canzone di Buscaglione
che posto a fine articolo, ma non posso non
stigmatizzare  questo  punto  del  DDLZAN
perché è su questo punto che si poteva dire
qualcosa al concerto del primo maggio, ma di
questo ne parleremo in altro articolo.
Pertanto  possiamo  solo  sperare  che  cessi
qualsiasi  forma  di  discriminazione  purché
rimanga la liberta di opinione.
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MORALISTA

Due vite
Vivo perché
Due voci
Io sento in me

https://betapress.it/chiusura-totale-forse-manca-qualcosa/faletti/


Se ti parlo di ideali
Se ti parlo di virtù
Non mi credere
Sono frottole
Parole e nulla più!

Non ti fidare di me
Perché, perché ti ingannerò
Moralista, mi sa dire la morale che cos’è?
È una favola per i semplici
Ma non è fatta per me!

Polemizzo
Stigmatizzo
E condanno
Il mondo inter!
(Oh, che scandalo davver!)

Non ti fidare di me
Perché, perché ti ingannerò
Moralista, mi sa dire la morale che cos’è?
È una favola per i semplici
Ma non è fatta per me!
No, no, no, no, no, no, non è fatta per me!

FRED BUSCAGLIONE

https://www.youtube.com/watch?v=O9UB-NKBPN8


